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Pagamenti, le Poste temono l’ingorgo
MARCO TEDESCHI

L e Poste temono un ingorgo nei pagamenti per l’Ici, l’imposta comunale sugli
immobili, il cui termineè fissatonel30giugnoprossimo, econsiglianoicontri-
buenti di effettuare i pagamenti con qualche giorno di anticipo, evitando il

maggiore afflusso che si registra negli ultimi giorni. In una nota le Poste ricordano
che negli uffici l’Ici si può pagare, oltre che in contanti, anche con il Bancomat negli
sportelliabilitati, econunassegnointestatoasestessioaPostespain30ufficidiRo-
ma e Milano; gli uffici postali sonoaperti il sabato mattinae molti anchenel pome-
riggiodeigiorniferiali.

LA BORSA
MIB 1022+0,590

MIBTEL 24465+1,442

MIB30 35411+1,348

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,034
-0,004 1,039

LIRA STERLINA 0,651
0,000 0,650

FRANCO SVIZZERO 1,594
0,000 1,594

YEN GIAPPONESE 124,400
-0,870 125,270

CORONA DANESE 7,430
0,000 7,430

CORONA SVEDESE 8,810
-0,053 8,863

DRACMA GRECA 323,740
-0,200 323,940

CORONA NORVEGESE 8,168
-0,020 8,189

CORONA CECA 37,053
0,000 37,053

TALLERO SLOVENO 196,025
-0,030 196,055

FIORINO UNGHERESE 249,070
-0,730 249,800

SZLOTY POLACCO 4,062
-0,029 4,091

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,513
-0,006 1,520

DOLL. NEOZELANDESE 1,950
+0,007 1,942

DOLLARO AUSTRALIANO 1,575
+0,001 1,573

RAND SUDAFRICANO 6,312
-0,018 6,330

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Tutti azionisti con la liquidazione
Tfr, si va verso la rivoluzione, ma la scelta sarà solo volontaria
RAUL WITTENBERG

ROMA Il governohavarato lapro-
cedura che consente ai lavoratori
e alle imprese di trasformare la fu-
tura liquidazione (Tfr) in titoli
(azioni o obbligazioni) dell’azien-
da allo scopo di devolverli ad un
Fondo per laprevidenza integrati-
va.SiparladellequotediTfrche la
contrattazione ha lasciato fuori
dal finanziamento dei Fondi: per
la liquidazione le aziende debbo-
noaccantonareil7%dellaretribu-
zione, e finora i Fondi chiusi con-
trattuali ne hanno utilizzato al
massimo il 2% che l’incentivo fi-
scale permette-
vadicogliere.

Per dare il
senso dell’ope-
razione, il mi-
nistro del Teso-
ro Giuliano
Amato è ricor-
so a una imma-
gine singolare.
Ha paragonato
a Padre Pio la
«cartolarizza-
zione» del Tfr
(così si chiama l’investimento de-
gli accantonamenti per il tratta-
mento di fine rapporto, in stru-
menti finanziari emessi dall’a-
zienda). Padre Pio aveva il dono
dell’ubiquità? Ebbene anche il Tfr
nella nuova veste l’avrebbe, per-
ché consente di partecipare con-
temporaneamente al cash flow
dell’azienda (attraverso le azioni
acquisite dal lavoratore per conto
del fondo)e al finanziamentodel-
la copertura previdenziale inte-
grativa: «una sorta di quadratura
del cerchio, con un’occhio alla
previdenza integrativa edunaltro
al portafoglio delle imprese che,
investendo in titoli, liberano vo-
lumi di risorse per gli investimen-
ti. Un po’ come l’ubiquità ricono-
sciutaaPadrePio...».

«La cartolarizzazione - ha spie-

gato il ministro - consiste nella
possibilità per le imprese di emet-
teretitoli,cheassumerannolafor-
ma di azioni per le aziende quota-
te e di obbligazioni per quelle non
quotate, rappresentatividiuncer-
to importo. Tali titoli avranno un
valorenominale,maancheunva-
lore di mercato». L’operazione ha
l’obiettivo di «irrobustire il volu-
me di risorse per i fondi pensione
sia per rafforzare la previdenza in-
tegrativa che per consentire inve-
stimentidapartediinvestitoriisti-
tuzionali. È il primo passo affin-
ché il Tfr possa contribuire a que-
stefinalità».

Ilprovvedimentovaratoieridal
Consiglio dei ministri è un decre-
to legislativo in attuazione della
delega contenuta nell’art. 71 del
Collegato sul Lavoro approvato
dal Parlamento un mese fa. Andrà
immediatamente all’esame delle
commissioni parlamentari il cui
parereèattesoalmassimoperil21
agosto. Il decreto, nella sua com-
plessità tecnica indica tra l’altro
gli «strumenti finanziari» oggetto
della trasformazione della futura
liquidazione. Restano ovviamen-
te i cardini del provvedimento,
definiti dalla leggedelega.Presup-
posto,èchecisiaunfondopensio-
nedi categoria eche ildipendente
interessatoviabbiaaderito.Gliat-
tori di questa vicenda sono tre. Il
lavoratore, l’azienda e il gestore
del fondo pensione. I primi due si
accordano sulla trasformazione a
scopiprevidenzialidelTfr, inazio-
ni oppureobbligazionidell’azien-
da. Conviene all’azienda, per il
grosso risparmio fiscale con l’ap-
plicazionedellasuperDit, l’impie-
go redditizio di questi soldi con-
viene al lavoratore. I due sotto-
pongono l’iniziativa algestoredel
fondopensionechedarà lasuava-
lutazione sulla redditività dell’o-
perazione. Perché si compia, oc-
corre il consenso dei tre partner.
Protagonista il mercato finanzia-
rio, centrale il ruolodelgestore.La

delega individua anche le strade
che dovranno seguire le imprese
non quotate e le piccole che non
possono farlo, comprese quelle
conmenodi50dipendenti.

Èunagrossaspintaaquotarsi in
borsa per chi ha la possibilità di
farlo. Ma l’impresa minore può
anche rivolgersi ad un «qualifica-
to operatore finanziario». Ovvero
una banca o un fondo mobiliare
chiuso, che potrebbe partecipare
all’aumento di capitale di una Spa
non quotata entrando nel gruppo
dirigente; oppure sottoscrivere
per essa un prestito obbligaziona-
rio legato all’operazione previ-
denziale. In questi casi il lavorato-
re conferisce al fondo pensione,
con il suo Tfr, il controvalore in
azioni o obbligazioni dell’opera-
torefinanziario.

Se poi l’azienda ha meno di 50
dipendenti,puòversareallaprevi-
denza integrativa l’intero Tfr. Per
lamancataliquidità, ilcostodelri-
corso al credito è abbattuto dalla
garanzia che l’Inps trasferisce dal
Tfrallabancacheconcede ilcredi-
to, e che non avrebbe il rischio
d’insolvenza.

C’è l’ok della Confindustria. Il
direttore Innocenzo Cipolletta:
«Unsistemachesiavolontarioper
imprese e lavoratori ci trova con-
cordi». C’è quello dei sindacati:
per Betty Leone della Cgil «è una
strada per incentivare i fondipen-
sione, ma anche per spingere le
aziende a quotarsi in borsa». Da-
niele Pace della Commissione di
vigilanza (Cociv) spera in una ra-
pidachiusuradel«cantierelegisla-
tivo»sullaprevidenza integrativa.

GERMANIA

Pensioni da tagliare
È battaglia a Bonn
ROMA Anche se siamo ancora a
livello di indiscrezioni, il gover-
no di Bonn sembra intenzionato
ad intervenire sulle pensioni già
nell’ambitodellasuamanovradi
tagli alla spesa pubblica in via di
allestimento fra critiche sempre
più accese all’interno della stessa
maggioranza rosso- verde. Se-
condo indiscrezioni pubblicate
da quotidiano «Frankfurter Run-
dschau», il governo del socialde-
mocratico(Spd)GerhardSchroe-
der, sta preparando una riforma
che aggancia per i prossimi due
anni la rivalutazione delle pen-
sioni non più, come ora, all’in-
cremento medio delle retribu-
zioni nette bensì al solo tasso di
inflazione.Apartiredal2003poi,
l’esecutivo vorrebbe obbligare
tutte le persone attive a versare
parte della retribuzione annuale
(all’iniziouno0,5%,inseguitofi-
no ad un massimo del 2,5%) ad
un fondo di previdenza integra-
tivaod’investimentodiloroscel-
ta. Il versamento privato sarebbe
deducibile dalle imposte ma ri-
durrebbe il livello della pensione
pubblica dall’attuale 70% al66%
dell’ultimo stipendio. I piani del
ministro delle finanze Spd, Hans
Eichel, sono stati definiti subito
«inaccettabili» e «perversi» da
esponenti dei verdi, il partito
ecologistaalleatodigoverno.

Mentre il presidente dell’Asso-
ciazione dei datori di lavoro
(Bda), Dieter Hundt, ha constato
che non vi sono alternative ad
una riduzione del rendimento
dellepensioni,esponentidelsin-
dacato hanno sottolineato che i

piani sono l’inverso di quanto
promessodallaSpd incampagna
elettorale. Anche l’opposizione
cristiano-sociale (Cdu) ha paral-
to ieri di «truffa elettorale» e di
«schiaffo in faccia alla povera
gente»: inuninterventoinparla-
mento sulla più complessiva po-

litica econo-
mica del go-
verno, il capo
dell’opposi-
zione e presi-
dente delle
Unioni cristia-
ne (Cdu/Csu),
Wolfgang
Schaeuble, ha
sottolineato
che«SpdeVer-
di hanno in-
franto vergo-

gnosamente le loro stesse pro-
messe elettorali». Il ministro Ei-
chel comunque aveva ricevuto
martedì l’appoggio dei gruppi
parlamentaridimaggioranzaper
compiereunamanovrada30mi-
liardidimarchi(circa30milami-
liardi di lire) correttiva sul bilan-
cio federale dell’anno prossimo
dovuta al formarsi di un deficit
strutturalealtrimenti insanabile.
I dettagli del piano, almeno uffi-
cialmente, non sono ancora noti
e verranno varati dal consiglio
dei ministri il 30 giugno prossi-
mo. Una discussione in parla-
mentoègiàstatafissataperil2lu-
glio. La manovra, secondo indi-
screzioni, conterrebbe anche il
varo di sgravi fiscali per le azien-
de e un aumentodegli assegni fa-
miliaridi20marchialmese.

■ IL DECRETO
DI AMATO
Presupposto
è che ci sia
un Fondo
pensione
di categoria
vigente

■ NOVITÀ
IN VISTA
Si pensa
a fondi
integrativi
e agganciarle
all’inflazione
non agli stipendi


